Oggetto: approvazione del documento unico di programmazione (D.U.P.) 2017/2019 da sottoporre al Consiglio Comunale e approvazione dello schema di bilancio 2017/2019.
LA GIUNTA COMUNALE

· Premesso che con il D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 sono state recate nuove disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi;

· In particolare il nuovo principio contabile concernente la programmazione di bilancio, allegato n. 4/1 al D.Lgs. 118/2011, ha disciplinato il processo di programmazione dell’azione amministrativa degli enti locali prevedendo, tra gli strumento di programmazione, il Documento Unico di programmazione, di seguito DUP;

· Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative;

· Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario a tutti gli altri documenti di programmazione:

· Il DUP si compone di due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO): la prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione;
· CONSIDERATO che il DUP è adottato dalla generalità degli enti locali per la prima volta con riferimento agli esercizi 2016 e successivi;

· RILEVATO che l’approvazione del DUP costituisce il presupposto per l’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019;

· DATO ATTO che lo schema di DUP allegato al presente atto è redatto in forma semplificata, come previsto per gli enti di minori dimensione, e contiene gli elementi minimi indicati nel principio di programmazione sopra richiamato;
· PREMESSO inoltre che il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42;

· RICHIAMATO l’art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D:lgs. 126/2014, ed in particolare il comma 14, il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui all’art. 2 adottino gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 del medesimo articolo che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria;

· DATO ATTO pertanto che, per effetto delle sopra citate disposizioni, gli schemi di bilancio risultano così articolati:

Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2017/2019, che assume funzione autorizzatoria costituito dalle previsione delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio;

Dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi;

Dai relativi riepiloghi e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri;

· CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di cui agli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituirà limite ai pagamenti di spesa;
· DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa;

· CONSIDERATO che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadenza;
· DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegno che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi e, mediante la voce “di cui FPV”, l’ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi;

· DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio;

· DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle informazioni fornite dai Responsabili e sulla base delle indicazioni fornite all’Amministrazione, tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per l’anno 2017;

· RICHIAMATO l’art. 1, comma 169, della L. n. 296/06 (legge finanziaria 2007) ai sensi del quale “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazione anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;
· RITENUTO di proporre al Consiglio Comunale le conferma delle aliquote e tariffe dei seguenti tributi: TASI, IMU e addizionale comunale all’IRPEF, e di proporre il nuovo piano finanziario e le aliquote per la TARI anno 2017;

· VISTA inoltre la deliberazione di destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per violazioni al codice della strada – art. 208 cds relative all’anno 2017 – di Giunta Comunale n. 24 del 15/02/2017;

· Dato atto che il Comune di Palestro non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda individuale fissato al 36% dall’art. 243 comma 2 lettera a) del D.lgs. 267/2000;
· Dato atto che è garantito il rispetto del vincolo di spesa sul personale di cui al comma 557 dell’art. 1 della Legge 296/2006;

· TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come previsto dall’art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 10 del D.lgs. 118/2011, all’approvazione dello schema di bilancio 2017/2019 con funzione autorizzatoria;

· VISTO lo schema di bilancio di previsione finanziario armonizzato 2017/2019, schema di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011;

· CONSIDERATO che gli schemi di bilancio con i relativi allegati saranno messi a disposizione dei Consiglieri Comunali per consentire le proposte di emendamento, nonché all’Organo di revisione per l’espressione del parere di competenza;

· VISTI:

il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000

il D.Lgs. n. 118 del 23/06/2011

il vigente regolamento di contabilità;
· VISTO l’art. 5 comma 11 del Decreto Legge 30 dicembre 2016 n. 224 che ha differito al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2017;

· RITENUTO di dover provvedere in merito;

· DATO ATTO che la presente proposta reca i prescritti pareri, resi in senso favorevole;

A voti unanimi favorevoli espressi nei modi e forme di legge

DELIBERA

1) Di approvare il Documento Unico di Programmazione per gli anni 2017/2018/2019, allegato  alla presente deliberazione e di disporne la presentazione al Consiglio Comunale per l’approvazione unitamente allo schema di bilancio di previsione 2017/2018/2019;

2) Di approvare, sulla base delle considerazioni espresse in premessa i seguenti documenti di programmazione finanziaria per il triennio 2017/2019 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche ai fini autorizzatori, allegati al presente atto:
· Lo schema di bilancio di previsione quale documento di programmazione finanziaria e monetaria costituito dalle previsioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo esercizio, delle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi successivi, dai relativi riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e gli equilibri;

· Gli allegati propri del bilancio di previsione come evidenziati nel richiamato articolo 11 del D.Lgs. 118/2011 ivi di seguito richiamati:
· A/1 Bilancio di previsione entrata

· A/2 Bilancio di previsione spese

· A/3 Riepilogo generale entrate per titoli

· A/4 Riepilogo generale spese per titoli

· A/5 Riepilogo generale delle spese per missioni

· A/6 Quadro generale riassuntivo

· A/7 Equilibri di bilancio

· B/1 Risultato presunto di amministrazione – Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto (all’inizio dell’esercizio 2016 di riferimento del bilancio di previsione)

· B/2 Fondo Pluriennale Vincolato – Composizione per missioni e programmi del F.P.V. 

· B/3 Fondo crediti di dubbia esigibilità – Composizione dell’accantonamento al F.C.D.E. – Esercizio finanziario 2016-2017-2018

· B/4  Limite di indebitamento enti locali;

3) Di proporre all’approvazione del Consiglio Comunale gli schemi di cui al punto 1, unitamente a tutti gli allegati previsti dalla normativa,

4) Di dare atto che i suddetti schemi di bilancio di previsione per il triennio 2017/2019 sono stati predisposti in conformità a tutte le normative di finanza pubblica:

5) Di trasmettere gli atti all’Organo di Revisione per l’espressione del parere obbligatorio previsto dall’art. 239 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

6) Di dare atto che si provvederà al deposito presso l’Ufficio Ragioneria del Comune del presente documento e relativi allegati tramite apposita comunicazione ai Consiglieri comunali (art. 12 vigente Regolamento di Contabilità comunale)

7) Di dichiarare, con separata ed unanime votazione, intervenuta nei modi e forme di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267.
Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.
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